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Triplicate le prime dosi dei vaccini agli over 50. Tutte le multe previste nell'ultimo decreto

Scuola, rientro a ostacoli
Le Regioni protestano. I presidi verso la chiusura di migliaia di classi

di Glanna Fregonara e Valentina Santarpia

'T igilia del rientro a scuola, non mancano
V gli ostacoli. Alcune Regioni sono per il rin-

vio, come la Sicilia. I presidi sono pronti alle
lezioni a distanza per migliaia di classi. Tripli-
cate le prime dosi dei vaccini agli over so.
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Corsa dell'Esecutivo contro lo stop in Campania. In Sicilia rinvio di 3 giorni
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Scuola, proteste contro la riapertura
Si allarga il fronte dei governatori

di Valentina Santarpia

ROMA Corsa contro il tempo
del ministero dell'istruzione
per impugnare l'ordinanza
con cui H governatore della
Regione Campania, Vincenzo
De Luca, ha deciso di postici-
pare la riapertura di scuole
dell'infanzia, elementari e
medie al 29 gennaio. I tecnici
stanno preparando la relazio-
ne che sarà presentata a Pa-
lazzo Chigi e usata per conte-
stare davanti ai giudici ammi-
nistrativi la decisione di De
Luca: non servirà un Consi-
glio dei ministri, ma probabil-
mente l'Avvocatura dello Stato
non ci riuscirà prima di do-
mani, quando teoricamente
anche in Campania, zona
bianca, gli studenti sarebbero
dovuti rientrare in classe.
Ed è proprio questo il pun-

to chiave: come ha ribadito
ancora ieri il ministro del-
l'Istruzione Patrizio Bianchi,
la decisione presa dalla Cam-
pania «è in esplicito contrasto
con la norma oggi vigente in
Italia, che fa divieto alle Re-

gioni e ai sindaci» cli interve-
nire tranne «in zona rossa e in
casi estremi molto specifici».

Mentre per De Luca, come si
legge nell'ordinanza, le misu-
re sulla scuola sono «stretta-
mente indispensabili a scon-
giurare il tracollo del sistema
sanitario regionale» perché la
situazione corrisponde a «cir-
costanze di eccezionale e stra-
ordinaria necessità». Sarà un
tribunale amministrativo a
stabilire se ha ragione. O forse
più di uno: perché ieri anche
alcuni genitori «no dad» han-
no presentato ricorso al Tar
Campania. Intanto sono molti
i governatori preoccupati, che
forse avrebbero voluto segui-
re la stessa strada, ma si sono
frenati per non «alimentare
un inutile conflitto con il go-
verno», come dice esplicita-
mente il Presidente della Sici-
lia, Nello Musumeci. Nell'iso-
la le scuole riapriranno tre
giorni dopo le previsioni, gio-
vedì prossimo, ma Musumeci
lancia l'ennesimo appello al
governo perché si decida per
la didattica a distanza per le
prossime settimane.

Il governatore della Puglia

95 75
Per cento

II personale
scolastico
già coperto
dalla
vaccinazione,
prima
del recente
obbligo
per gli over 50

Per cento
La quota
di studenti
nella fascia
di età
trai 12
e i 19 anni
ai quali è stato
somministrato
il vaccino

Michele Emiliano conferma
l'insofferenza generale: «Le
Regioni hanno, invano, ri-
chiesto un posticipo della ria-
pertura per avere il tempo di
completare le vaccinazioni
degli studenti e in particolare
quelle dei più piccoli, ma il
governo sul punto è stato irre-
movibile», scrive- su Face-
book, annunciando che spin-
gerà «al massimo sui vacci-
ni». Preoccupato pure il go-
vernatore del Veneto, Luca
Zaia, che aspetta «il fonda-
mentale parere del Cts» e te-
me «uno scenario che sarà un
calvario». Quella della scuola,
per Zaia, «rischia d'essere una
falsa apertura».

Gli stessi timori dei sinda-
cati, che ieri hanno partecipa-
to alla riunione al ministero
dell'Istruzione sulle nuove re-
gole, ma sono rimasti insod-
disfatti: «La scuola è stata di-
sarmata di fronte a questa
nuova ondata», rileva France-
sco Sinopoli (Cgil). Anche Pd
e M5S chiedono misure per
garantire il rientro in classe in
presenza e sicurezza. Mentre
il capo dei presidi, Antonello
Giannelli, teme che domani

potrebbero essere «assenti
cento mila dipendenti della
scuola su un milione, un 10%
del totale», mentre «centinaia
di studenti sono già positivi».
E pone un problema di pri-
vacy sui dati sanitari dei ra-
gazzi dopo che il ministero ha
autorizzato le scuole a cono-
scere direttamente quali stu-
denti sono vaccinati e quali
no per capire chi mandare in
dad.

Il commissario all'Emer-
genza Francesco Paolo Fi-
gliuolo ha inviato ai dirigenti
un documento per rassicurar-
li, garantendo più test e trac-
ciamento. Alcune Regioni
stanno già agendo in questo
senso: in Sardegna distribuiti
test per il 7o% degli studenti.
Ma molti sindaci vanno ormai
in ordine sparso. Tre Comuni
del Milanese terranno le
scuole chiuse fino al 14. In Ca-
labria il primo cittadino di
Reggio ha deciso la chiusura
fino al 15, mentre quelli di Ca-
tanzaro, Cosenza, Crotone,
Corigliano-Rossano, Lamezia
Terme e Rende, terranno le
scuole aperte: «Inutile varare
ordinanze contro la legge».
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3,1
Le regolen

Nido e materne:
stop con un caso

O All'asilo nido e alla
scuola dell'infanzia
con un solo positivo
viene interrotta per tutti
l'attività per 10 giorni.
I bambini fino a 6 anni
sono esonerati
dall'obbligo di indossare
la mascherina

Elementari: in dad
con due contagi

O Alle elementari dopo
un caso di positività
in classe si applica la
sorveglianza con un tesi;
antigenico o molecolare
da svolgere subito e da
ripetere dopo 5 giorni.
Con due contagi si va
in dad per 10 giorni

Medie e superiori:
norme su più livelli

0Alle medie e alle
superiori con un positivo
si va in autosorveglianza
e si usa la Ffp2. Con due
contagi è prevista la dad
per non vaccinati, guariti
o immunizzati da più di
120 giorni. Con tre casi
scatta la dad per tutti

In Sardegna
Lo screening
degli studenti
in una palestra
di Sant'Antioco,
dove sono
stati fatti
i tamponi
rapidi
sia ai ragazzi
che al
personale
scolastico. Ieri
nell'isola
i nuovi casi
erano 1.080:
in calo rispetto
al giorno
precedente.
quando i
positivi erano
stati 1.562
(Ans,;i
Fabio Murru)
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